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Seminario di studi “La Germania e l’Oriente” utile all’acquisizione di 1 cfu 
 

Istruzioni per la redazione della relazione. 
 
1. La relazione deve essere relativa a 2 dei 4 interventi programmati (3 effettivamente tenuti). 
 

A. Prof. Claudio De Stefani, Dal Corano alla filologia formale tedesca 
 
B. Prof. Federico Scarano, La Germania, la Turchia e il genocidio armeno 
 
C. Prof.ssa Sabine Mangold-Will, Germany and the political „turcophile“ in the Age of 
Empire and the Interwar Period (1890 -1933)  
 
D. Prof. Giovanni Morrone, L’Oriente tedesco fra filosofia e storia 

 
 
2. La relazione deve essere di almeno 12000 battute spazi inclusi. Il testo deve essere formattato e 
adeguato ai criteri redazionali indicati nell’appendice alla presente comunicazione. 
 
3. La relazione deve presentare i dati dello studente (nome, cognome, matricola, corso di laurea e 
fotocopia della carta d’identità) e deve essere trasmessa al seguente indirizzo mail:  
giovanni.morrone@unicampania.it 
entro il 31.03.2018 
La correzione e la pubblicazione dei risultati avverrà nel corso del mese di aprile 2018. 
Coloro che devono laurearsi a marzo sono tenuti a farlo presente al docente che provvederà a 
correggere le relazioni in tempo utile. 
 
4. Qualora la relazione non fosse conforme alle indicazioni (contenuti inadeguati o copiati anche 
parzialmente, forma espressiva inadeguata o scorretta, editing e citazioni non corrette, due relazioni 
anche parzialmente combacianti) o risultassero irregolarità nelle 2 firme di presenza (mancanza di 
una firma, mancata corrispondenza fra firma di presenza e firma sul documento di identità) il cfu 
non verrà attribuito. Non si accetterà una seconda redazione della relazione. 
 
5. La relazione costituisce una libera rielaborazione e un approfondimento in base a fonti e 
letteratura indicate dei temi esposti durante il seminario. Ci si aspetta un lavoro critico e autonomo 
di scelta di fonti e testi a partire dalle indicazioni dei relatori. Chiaramente è possibile utilizzare 
anche altre fonti. L’importante è citare sempre nelle note le fonti e i testi da cui si attinge. 
 
Indicazioni bibliografiche generali: 
 
S. Marchand, German Orientalism in the Age of Empire: Religion, Race, and Scholarship, 
Cambridge University Press, 2010 
E. W. Said, Orientalismo. L’immagine europea dell’Oriente, Feltrinelli, 2013 
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I docenti hanno messo a disposizione le seguenti fonti o indicazioni bibliografiche relative ai propri 
interventi. 
 
A. Si veda la bibliografia allegata al contributo del prof. De Stefani. 
https://www.dropbox.com/s/ryvyrlrxdvwruex/orientalistik.pdf?dl=0 
 
B. Si veda la presentazione Power Point allegata. 
https://www.dropbox.com/s/b1vq6olf0ejzh7o/SantaMaria.pptx?dl=0 
 
Si veda inoltre (per chi legge il tedesco): 

S. Mangold-Will, Begrenzte Freundschaft: Deutschland und die Türkei, 1918-1933, Wallstein Verlag, 2013 

 
C. Si vedano le seguenti fonti e indicazioni bibliografiche a cura del Prof. Scarano 

Yves Ternon, Gli Armeni. 1915-1916: il genocidio dimenticato, Milano, Rizzoli, I ed. it, 2003, II ed. 2007?.  
Marcello Flores, Il genocidio degli armeni, Bologna, il Mulino, 2017. 
Andrea Riccardi, La strage dei cristiani. Mardin, gli armeni e la fine di un mondo, Roma-Bari, Laterza, 2015. 
 
Si vedano inoltre gli atti del processo a Soghomon Tehlirian al seguente link 
http://www.armeniapedia.org/wiki/Trial_of_Soghomon_Tehlirian 
 
Si veda infine il seguente documentario 
http://www.raistoria.rai.it/articoli-programma-puntate/il-genocidio-armeno/29972/default.aspx 

 
D. Si vedano le seguenti pubblicazioni del Prof. Morrone, alcune delle quali disponibili su 
academia.edu 
 

https://unina2.academia.edu/GiovanniMorrone 
 
G. Morrone (2006), Incontro di civiltà. L’Islamwissenschaft di Carl Heinrich Becker, Liguori Editore (“La Cultura 
Storica”), Napoli, 2006, S. 414, ISBN: 978-88-207-3999-7. 
https://books.google.it/books?id=YePEtxXlj_YC&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&cad=0#
v=onepage&q&f=false 
http://www.fedoa.unina.it/666/ 
 
C. H. Becker, Cristianesimo e Islam, a cura di G. Morrone (2007), Rubbettino, (“Riscontri”) Soveria Mannelli, 
2007, S. 85, ISBN: 978-88-498-1879-6. 
 
G. Morrone (2004), Epigenetica della religione e comparazione interculturale in “Christentum und Islam” di Carl 
Heinrich Becker, in «Atti dell’Accademia di Scienze Morali e Politiche», CXV (2004), S. 251-280. 
 
G. Morrone (2007), Il Paradigma della civiltà islamica. Intorno a un libro di Alexander Haridi 
sull’Islamwissenschaft di Carl Heinrich Becker, in «Archivio di storia della cultura», XX (2007), S. 391-423. 
 
G. Morrone (2007), Europa e Islam nella polemica fra Ernst Troeltsch e Carl Heinrich Becker, in «Civiltà del 
Mediterraneo», N.S., V-VI (2006-2007), 10-11, S. 137-163. 
 
G. Morrone (2008), Alcune note sulla corrispondenza fra Leone Caetani e Carl Heinrich Becker (1906-1914), in 
«Civiltà del Mediterraneo», N.S., VII-VIII (2007-2008), 12-13, S 35-47. 
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G. Morrone (2011), L. Caetani - C. H. Becker, Carteggio (1906-1914), in «Atti dell’Accademia Nazionale dei 
Lincei. Rendiconti. Classe di Scienze Morali, Storiche e Filologiche», vol. XXI, Serie IX, S. 81-171 

 
 
 

Appendice 
Criteri redazionali 

 
Il testo deve essere inviato in formato word, interlinea 1.5, rientro di 1 cm al capoverso, 
formattazione: giustificato, carattere Times, corpo carattere 12. 
Minimo 12000 battute spazi inclusi 
 
Titoli dei paragrafi vanno in corsivo 
Titoli dei libri citati in corsivo 
Parole straniere in corsivo 
 
Inoltre si tenga conto delle seguenti indicazioni: 
 
1. 
CITAZIONI TESTUALI 
Sempre fra caporali: «»; mai doppi apici: “” 
Citazioni testuali all’interno di citazioni testuali fra virgolette a doppio apice.  
Fra virgolette ad apice singolo solo eventuali citazioni testuali o parole usate con senso traslato contenute all’interno di 
citazioni testuali contenute a loro volta in citazioni testuali. 
Es.: 

A questo punto Croce ribadisce: «Vico dice chiaramente che “la diligenza dee perdersi nel lavorare intorno ad 
argomenti c’hanno della ‘grandezza’, perocché ella è una ‘minuta’ e, perché minuta, anco tarda virtù”». 

 
 
2.  
COLLOCAZIONE APICI NEL TESTO RIFERITI A NOTE A PIE’ DI PAGINA 
L’apice della nota va collocato:  
a) prima del segno di punteggiatura;  
b) alla fine di citazioni testuali, fra i caporali di chiusura ed il segno di punteggiatura. 
 
Es.: 

…questa molteplicità di cose ultime e delle loro reciproche relazioni non ci disturba più1,… 
…questa molteplicità di cose ultime e delle loro reciproche relazioni non ci disturba più»1. 

 
 
 
3. 
PAROLE USATE CON SENSO TRASLATO  
E SINGOLE PAROLE IN GRECO TRASLITTERATO, IN LATINO O IN LINGUA STRANIERA 
Le parole usate con senso traslato vanno fra virgolette a doppio apice, mai fra virgolette ad apice singolo. 
Le singole parole in greco traslitterato, in latino o in lingua straniera vanno in corsivo. 
Es.: 

Si ricerca qui l’“autore” della dialettica. 
Centrale nella fenomenologia husserliana è il concetto di epoché. 
La pietas è la Stimmung di fondo che caratterizza l’approccio di Enea al mondo dell’umano.   
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4. 
OMISSIS ED INTERPOLAZIONI IN CITAZIONI TESTUALI 
a) gli omissis si indicano con tre punti fra parentesi tonde o quadre.  

Es.: 
(…)      […]. 

Si raccomanda di conservare l’uniformità delle scelte all’interno del singolo contributo. 
A. Le interpolazioni vanno sempre fra parentesi quadre. 
Es. n. 8: 

«Il […] presunto limite [della scienza della natura] sarà quindi costituito solo da ciò che essa deve 
oltrepassare [überwinden]». 

 
 

5. 
CITAZIONE DI OPERE IN VOLUME 
Nome di battesimo dell’autore: indicato in tondo per intero o con inziale puntata almeno nella prima occorrenza (Si 
raccomanda di conservare l’uniformità delle scelte all’interno del singolo contributo).  
Cognome: per intero in tondo sempre seguito da virgola. 
Non usare mai il MAIUSCOLETTO. 
Titolo dell’opera: sempre in corsivo seguito da virgola.  
Luogo di edizione, anno di edizione: in tondo separati da virgola. L’editore non va indicato, a meno che non sia 
essenziale in relazione al contenuto del contributo. In tal caso va citato fra il luogo e la data di edizione.  
Es.:  

D. Conte, Storicismo e storia universale. Linee di un’interpretazione, Napoli, 2000.   
F. De Sanctis, Storia della letteratura italiana, Napoli, Morano, 1870. 

Indicazione del curatore, del traduttore e dell’autore dell’introduzione. 
Es.: 

[Cfr.] L.[oppure Leopold] von Ranke, Le epoche della storia moderna, tr. it. di G. Valera, a cura di F. Pugliese 
Carratelli, introduzione di F. Tessitore, Napoli, 1984, p. 141.  

Citazione o riferimento contenuto in più pagine. 
Es.: 

pp. 150-151 [mai: 150-51]. 
pp. 150 sg.  
pp. 150-155. 
pp. 150 sgg.   

Successive occorrenze. 
Es.: 

a) susseguenti: ibid., p. 163 [mai ivi o ibidem per esteso]. Oppure: ibid. [stessa opera stessa pagina]. 
b) non susseguenti: L. von Ranke [o: Ranke,], Le epoche della storia universale, cit., p. 207.  

Oppure: L. von Ranke [o: Ranke,], Le epoche…, cit., p. 207.  
Si raccomanda di conservare l’uniformità delle scelte all’interno del singolo contributo. 

Non usare mai op. cit. 
Altri casi di citazione di opere in volume. 
a) Con indicazione di sigla utilizzata (sempre!) nelle successive occorrenze. 

Es.: 
F. Tessitore, Cuoco lungo due secoli, in Id., Nuovi contributi alla storia e alla teoria dello storicismo, 
Roma, 2002 (d’ora in poi NCSTS), pp. 113-136, p. 118, nota 9 [oppure: n. 9.]. 

b) Saggi contenuti in volumi collettanei. 
Es.: 

G. Cacciatore, Labriola: da un secolo all’altro, in L. Punzo (a cura di), Antonio Labriola filosofo e 
politico, Milano, 1996, pp. 209-228 [intera estensione del saggio], p. 213. 

c) Volumi collettanei. Usare l’indicazione Aa. Vv. solo se non si nomina il curatore (es. n. 15). In caso contrario 
citare secondo l’es. n. 16. 
Es: 

Aa. Vv., La crisi del soggetto nel pensiero contemporaneo, Milano, 1988. 
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Es.: 
L. Punzo (a cura di), Antonio Labriola filosofo e politico, Milano, 1996.  

 
 
 
 
6. 
SAGGI IN RIVISTA 
Autore e titolo secondo quanto già detto sub 7. Quindi virgola seguita dalla preposizione “in” e testata della rivista in 
tondo fra caporali, poi annata in numero romano, anno fra parentesi tonde, virgola, numero del fascicolo in numero 
arabo, virgola, indicazione del numero della prima e dell’ultima pagina (facoltativo), virgola, infine indicazione della/e 
p./pp. di riferimento e punto fermo. 
Es.:  

S. Cingari, Motivi universalistici negli scritti del giovane Croce, in «Il pensiero politico», XXXI (1998), 2, pp. 
271-300, p. 281. 
Se l’indicazione è già fra parentesi tonde: 
(S. Cingari, Motivi universalistici negli scritti del giovane Croce, in «Il pensiero politico», XXXI, 1998, 2, pp. 
271-300, p. 281). 

Nelle citazioni di riviste che indicano l’annata con numero arabo, si rispetta tale uso.  
 
 
7. 
CITAZIONI TESTUALI IN NOTA 
Due possibilità. 
Es.: 

Cfr. F. Tessitore, Cuoco lungo due secoli, in Id., Nuovi contributi alla storia e alla teoria dello storicismo, 
Roma, 2002, pp. 113-136, p. 118: «Tutti sanno (…) che Manzoni considerava Cuoco suo “maestro in politica”». 

Es.: 
«Tutti sanno (…) che Manzoni considerava Cuoco suo “maestro in politica”» (F. Tessitore, Cuoco lungo due 
secoli, in Id., Nuovi contributi alla storia e alla teoria dello storicismo, Roma, 2002, pp. 113-136, p. 118).  

 
18.  
ABBREVIAZIONI USATE 
 
Aa. Vv. : autori vari; 
cap. : capitolo; 
capp. : capitoli; 
cit. : citato; 
cfr. : confronta; 
ibid. : ibidem [stessa opera, stessa pagina]; 
ibid., p./pp. : stessa opera, pagina/e diversa/e;  
Id.         : Idem [stesso autore del testo citato appena prima]; 
in part. : in particolare; 
n. : nota; 
p. : pagina; 
pp. : pagine; 
s.d. : senza data; 
sg. : seguente; 
sgg. : seguenti; 
s.l. : senza luogo; 
vol. : volume; 
voll. : volumi. 
 
 
Evitare altre abbreviazioni.  
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In citazioni di testi stranieri sono ammesse abbreviazioni come: hrsg. von, ed. by, ecc. Esse possono essere sostituite 
con il corrispondente italiano (a cura di) o meno. Tuttavia anche qui si raccomanda di conservare l’uniformità delle 
scelte all’interno del singolo contributo.  

 


